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Un articolo di Kossighin sul « Kommunist » ; 

Si sta elaborando in URSS 
un piano quindicennale 

Si concretizza l'orientamento per i piani a lunga scadenza deciso al XXIV 
congresso del PCUS - Il quadro dello sviluppo economico dell'Unione So
vietica - Miglioramenti del tenore di vita - Il 1973 sarà un anno decisivo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 8. 

L'Unione Sovietica sta elabo-
vando un piano di prospettiva 
dello sviluppo dell'economia che 
abbraccia il quindicennio 76-'90. 
L'annuncio della deliberazione 
adottata in proposito dal Co
mitato Centrale del PCUS e 
dal governo sovietico è conte
nute in un lungo articolo pub
blicato sull'ultimo numero del
la rivista «Kommunist» dal Primo 
Ministro Alexei Kossighin in 
occasione del cinquantesimo an
niversario della fondazione del
l'URSS che cadrà il prossimo 
30 dicembre. 

L'orientamento a favore del
la messa a punto di piani a 
lunga scadenza, comprensivo di 
diversi piani quinquennali, era 
emerso al XXTV Congresso del 
PCUS. Ora. per la prima volta, 
se ne precisano concretamente 
' tempi. Breznev, nel suo rap
porto al congresso, ne aveva 
giustificato la necessità rile
vando che «sempre più spesso 
ci troviamo di fronte a impor
tantissime iniziative economiche 
e politico-sociali la cui realiz
zazione non richiede cinque 
anni, ma un perìodo di tempo 
assai superiore ». 

Secondo quanto scrìve Kos
sighin, il piano di prospettiva 
€ traccerà le vie e i mezzi per 
la creazione coerente della ba
se materiale e tecnica del co
munismo» e «getterà le basi 
per l'ulteriore perfezionamento 
dei rapporti socialisti di pro
duzione ». L'elaborazione del 
piano, aggiunge il Primo mi
nistro, deve avere alla sua 
base «una concezione globale 
e integrale dello sviluppo del 
paese a lunga prospettiva, in-

Concluso 
il soggiorno 
di Allende 
a Mosca 

MOSCA, 8. 
' (r.c.ì. Un grande ricevimento 

«1 Cremlino ha concluso oggi 
pomeriggio 11 soggiorno a Mo
sca del presidente cileno Sal
vador Allende. Da parte sovie
tica erano presenti al ricevi
mento, tra gli altri, Podgorni 
e Kossighin. In serata il 
presidente cileno è partito 
per Kiev dove si fermerà tut
ta la giornata di domani. Per 
domani sera, quando egli la
scerà il territorio sovietico 
alla volta dell'Avana, è previ
sta la diffusione del comuni
cato congiunto sui risultati 
dei colloqui che Allende ha 
avuto con Breznev, Podgorni 
e Kossighin e degli incontri 
a livello economico e tecnico 
che si sono svolti parallela
mente. 

Nella mattinata di oggi il 
presidente cileno ed il suo se
guito avevano visitato la fab
brica di catene di montaggio 
«Stankolinia ». Parlando agli 
operai, nel corso di una calo
rosa manifestazione di amici-
aia, Allende ha espresso la 
sua riconoscenza all'Unione 
Sovietica per l'aiuto ed il so. 
stegno forniti al popolo cile
no. «Voi, gli eredi delle tra
dizioni leniniste, voi sapete 
perfettamente che cosa signi
fica l'internazionalismo pro
letario — egli ha detto —. 
Tutti i popoli rivoluzionari so
no riconoscenti all'Unione So
vietica per la sua solidarietà». 

Le realizzazioni dell'URSS 
• la sua volontà di salvaguar
dare la pace nel mondo, ha 
proseguito il presidente, sono 
i grandi fattori che aiutano i 
popoli a lottare per la libe
razione. Più l'Unione Sovie
tica sarà forte e più vi sarà 
eertezza che la pace sarà man
tenuta sulla terra. 

Il presidente della Repub
blica cilena ha dichiarato che 
la sua visita nell'URSS, cosi 
come 1 contatti personali che 
egli ha stabilito, renderanno 
più profonda l'amicizia tra i 
popoli sovietico e cileno. 

elusa la definizione degli obiet
tivi colitici e sociali più im
portanti. I metodi di imposta
zione e messa a punto debbono 
prevedere l'applicazione delie 
conquiste della rivoluzione tec
nico-scientifica (sia di quelle 
esistenti che di quelle even
tuali) e deve tenere conto delle 
sue conseguenze economiche e 
sociali ». 

L'articolo di Kossighin, ricco 
di cifre, si suddivide in tre 
parti: nella prima esso fornisce 
un quadro dello sviluppo eco
nomico dell'URSS nei suoi cin
quanta anni di vita, nella se
conda traccia un bilancio dei 
risultati dei primi due anni del 
nono piano 1971-1972 e nella 
terza si sofferma sulle condi
zioni per giungere alla com
pleta realizzazione del piano 
stesso. 

L'indice più importante del 
potere economico del paese — 
scrive il Primo ministro — è 
la sua ricchezza nazionale che 
comprende tutti i beni mate
riali di cui la società dispone. 
Secondo i calcoli dell'ufficio 
centrale di statistica dell'URSS, 
la ricchezza nazionale del pae
se (esclusi terreni e boschi) è 
attualmente di circa un trilione 
e cinquecento miliardi di rubli. 
con un aumento di venti volte 
rispetto al periodo pre-rivoluzio
nario. Tutto ciò. nonostante la 
perdita del trenta per cento del
la ricchezza nazionale subita 
durante la seconda guerra mon
diale. 

Più avanti Kossighin rileva 
che il volume del prodotto so
ciale complessivo nell'URSS è 
oggi di 715 miliardi di rubli. 
cioè 14 volte quello del 1936, e 
che, rispetto al 1922, il reddito 
nazionale è aumentato di più di 
cento volte. « I ritmi di crescita 
del reddito nazionale nel nostro 
paese — egli sottolinea — sono 
molto superiori a quelli dei 
paesi occidentali capitalistici in
dustrialmente più sviluppati. 
Per esempio, nel periodo tra il 
1951 e il 1972 il reddito nazio
nale dell'URSS è cresciuto di 
5.8 volte, mentre quello degù' 
USA di due. dell'Inghilterra di 
1.7. della Francia e dell'Italia 
di tre e della RFT di 3.5 volte ». 

Per quanto riguarda i primi 
due anni del nono piano, le cifre 
fornite da Kossighin indicano 
un aumento del reddito nazio
nale del 10% e della produzione 
industriale del 15%. Oggi l'URSS 
occupa il primo posto nel mondo 
nella produzione di acciaio, trat
tori, locomotive Diesel ed elet
triche per grandi linee, cemen
to e nella costruzione di opere 
industriali. 

Anche il tenore di vita è sen
sibilmente migliorato. Attual
mente le entrate reali dell'ope
raio rispetto al periodo prerivo
luzionario sono cresciute di 8.3 
volte e del contadino di 12 volte. 
Il salario medio mensile del 
1972 è stato di 131 rubli, cioè di 
5 rubli superiore a quello del '71. 

Nello scrìtto Kossighin ricorda 
i risultati positivi della riforma 
economica sottolineando che « il 
nuovo sistema della pianifica
zione porta alla formazione di 
un meccanismo economico che 
corrisponde in maniera più com
pleta alle condizioni di una so
cietà socialista sviluppata». 

« Nella realizzazione pratica 
dei nuovi metodi di gestione 
dell'economia socialista — affer
ma più avanti il premier — è 
stata accumulata una espe
rienza notevole ». Essa « consen
te di valutare positivamente il 
lavoro svolto e permette al
tresì di definire le prospettive 
dell'ulteriore approfondimento e 
progresso della riforma econo
mica, nonché del perfeziona
mento del meccanismo di inte
ressamento economico e di au
mento delle responsabilità degli 
enti nell'adempimento dei com
piti posti dal piano». 

Parlando delle prospettive im
mediate, Kossighin ricorda che 
il 1973 sarà decisivo per la rea
lizzazione del nono piano quin
quennale. Dopo aver criticato 
la mancata utilizzazione di tutte 
le risorse produttive, il primo 
ministro afferma che garanzia 
del successo sarà «l'aumento 
della produttività sociale del la
voro ». 

Romolo Caccavale 

Dalla Lega dei comunisti 

Discussi i problemi 
dell'unità della 

gioventù jugoslava 
Attualmente gli studenti hanno una loro or
ganizzazione separata — I problemi politici . 

«Life» cessa le pubblicazioni 
La rivista americana « Life » cesserà le pubblicazioni con II 
numero del 29 dicembre. Lo ha annunciato oggi la casa edi
tr ice « Time Ine », che ha motivato la chiusura del settimanale, 
famoso per I suoi a reportages » sia fotografici che giornalistici, 
con le e continue perdite » subite. L'annuncio è stato dato 
dopo una riunione cui avevano partecipato, all'ottavo piano 
dell'edificio di « Time » e « Life », i massimi responsabili della 
rivista. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 8 

La terza conferenza della 
Lega dei comunisti jugoslavi 
riunitasi per discutere i pro
blemi della gioventù e l'atti
vità della Lega per la loro so
luzione ha in realtà affrontato 
i problemi di fondo della so
cietà jugoslava le contraddi
zioni e le difficoltà che si so
no presentate ed accumulate 
in questi ultimi 25 anni di cre
scita impetuosa. 

In due giornate intere di di
battito sulla relazione svolta 
dal compagno Avramovic, 
membro dell'ufficio esecutivo 
della Lega, e attraverso gli 
interventi di oltre 100 delegati, 
le questioni giovanili sono sta
te affrontate nel quadro più 
generale della situazione ju
goslava e come parte inte
grante di essa. 

La mozione conclusiva, sta
bilendo i compiti della Lega 
per l'orientamento socialista 
delle giovani generazioni af
fronta problemi organizzativi 
e politici. Le questioni orga
nizzative muovono dalla esi
genza di realizzare l'unità del
la gioventù jugoslava. Come 
ha detto il presidente della 
Unione della gioventù MakSi-
movic « la nostra società ha 
bisogno di una organizzazione 
giovanile unificata che sarà 
basata sugli obiettivi del pro
gramma della Lega dei comu
nisti; senza una tale organiz
zazione si approfondirebbe la 
divisione della gioventù e la 
separazione tra questa e l'ideo
logia della Lega». Occorre ri
cordare che attualmente gli 
studenti hanno una propria 
organizzazione separata e che 
i giovani delle campagne so
no scarsamente rappresentati 
nell'Unione della gioventù. 

I problemi politici alla cui 
soluzione la Lega dei comu
nisti è impegnata in prima 
persona investono, come ab
biamo detto, l'intera comples
sa problematica della società 
socialista autogestita jugosla
va: sviluppo della democrazia 
diretta e dell'autogestione con 

la promozione a tutti i livelli ' 
di migliaia di nuovi quadri e 
con un crescente decentramen
to del potere; superamento 
degli squilibri nello sviluppo 
tra le varie zone del paese e 
delle differenze sociali in mo
do da dare a ciascun cittadino 
uguali condizioni di partenza; 
equilibrato ed armonico svi
luppo dell'economia che per
metta l'assorbimento delle 
nuove leve di lavoro e la pro
gressiva riduzione del feno
meno dell'emigrazione; modifi
ca delle condizioni di vita e 
di lavoro nelle campagne at
traverso lo sviluppo dei rap
porti socialisti e di coopera
zione; profonda riforma del 
sistema scolastico. 

Al problema della emigra
zione della mano d'opera (più 
della metà dei cittadini jugo
slavi emigrati temporanea
mente all'estero per lavoro è 
costituita da giovani fino a 29 
anni) è stato in gran parte 
dedicato anche il breve discor
so pronunciato dal presidente 
Tito a conclusione della con
ferenza. «Noi, ha detto Tito. 
abbiamo dato troppo peso alle 
nostre esigenze di realizzare 
valuta pregiata e abbiamo sot
tovalutato le conseguenze ne
gative derivanti dalla disper
sione all'estero di quel pre
zioso patrimonio costituito da 
centinaia di migliaia di gio
vani in gran parte qualificati 
e specializzati». Conseguenze 
negative in molti sensi anche 
per la sicurezza stessa del 
paese. Noi dobbiamo fare ogni 
sforzo, ha detto Tito, perché 
questi nostri giovani trovino 
in Jugoslavia vantaggiose con
dizioni di studio, di educazio
ne, di lavoro, cosi da portare 
avanti il progetto di trasfor
mazione rivoluzionaria del pae
se e in modo che « noi vecchi 
che a poco a poco ce ne an
diamo possiamo avere la sicu
rezza che le giovani genera
zioni daranno continuità al 
ruolo di avanguardia della 
classe operaia». 

a. b. 

Conclusa la sessione dei ministri atlantici 

Contrasti a Bruxelles sul riarmo 
e sulla «strategia» del negoziato 

La Danimarca ridurrà dell'8 per cento le spese militari - Schumann contro un nego
ziato « da blocco a blocco » - Il senatore Medici per una conferenza sul Mediterraneo 

L'ONU: basta 
con gli aiuti 
ad Israele 

NEW YORK, 8. 
L'Assemblea ' generale delle 

Nazioni Unite ha approvato oggi 
una risoluzione che invita tutti 
i paesi ad evitare di fornire 
aiuti o di compiere atti che pos
sano costituire un riconoscimen
to dell'occupazione israeliana 
dei territori arabi. 

La risoluzione è passata con 
86 voti faiorevoli. 7 contrari e 
31 astensioni. 

Prima della votazione, Q de
legato israeliano Yosef Tekoah 
aveva definito con enfasi la pro
posta di risoluzione presentata 
« un documento iniquo ». aggiun
gendo che Israele « non può per
mettersi di lasciarsi coimolgere 
dai numeri ». 

« Il testo — ha detto Tekoah — 
è emblematico della melodia di 
sterili polemiche e risoluzioni 
acrimoniose, una melodia che 
ossessiona da anni le Nazioni 
Unite ». 

Una bomba lo ha ferito devastando il suo appartamento 

Sanguinoso attentato a Parigi 
al rappresentante di Al Fatab 

L'esponente palestinese era solo in casa al momento dell'esplosione 
Meno di due mesi fa a Roma era stato assassinato Wael Abdel Zuaiter 

PARIGI, 8. 
A meno di due mesi dall'as

sassinio a Roma di Wael Ab
del Zuaiter e ad una setti
mana dall'aggressione a un 
convegno per la Palestina a 
Parigi, il terrorismo israelia
no per poco non ha fatto una 
nuova vittima: Mahmud Ham-
ahari, rappresentante a Pari-

B della Organizzazione per la 
berazkme della Palestina e 

«1 Al Fatab, è stato stamani 
gravemente ferito dallo scop
pio di una bomba che ha se
midistrutto 11 suo apparta
mento. Hamshari, che ha 33 
anni, è ricoverato all'ospedale 
con gravi ferite, ma fortuna
tamente I medici lo hanno 
dichiarato fuori pericolo. Al 
momento dell'esplosione 11 pa
lestinese (che è sposato ed ha 
«ria bambina) era solo In ca
sa; la moglie Infatti era usci
ta appena un quarto d'ora 
opima. Mancano ancora parli-
Stari sull'attentato, che è 
mmmto alle 8\30; si pensa 

comunque che l'ordigno esplo
sivo fosse contenuto in un 
pacco. 

n tentato assassinio di Ham
shari si collega direttamente 
all'uccisione di Zuaiter a Ro
ma (avvenuta come si ricor
derà il 16 ottobre ad opera di 
un commando di killers) e 
rientra nella campagna terro
ristica volta a colpire i sin
goli esponenti, non solo mi
litari ma anche politici e In
tellettuali, della Resistenza pa
lestinese. E" da ricordare In
fatti che, dopo il 16 ottobre, 
non meno di una decina di 
pacchi esplosivi - sono stati 
Inviati a esponenti dell'Oli* 
e di Al Fatah. e due di essi — 
I rappresentanti a Tripoli e 
Algeri — sono rimasti feriti 
seriamente, mentre il 4 otto
bre una bomba aveva deva
stato proprio a Parigi la Li
breria Palestinese. 

Hamshari si era recato a 
Roma nei giorni successivi al

l'assassinio di Wael Zuaiter 
per accompagnarne la salma 
a Damasco; in quell'occasio
ne, insieme ad un altro espo
nente di Al Fatah, aveva avuto 
un incontro politico con una 
delegazione della Direzione del 
PCI. 

All'indomani della uccisio
ne di Zuaiter a Roma, come si 
ricorderà, un settimanale mi
lanese pubblicò la notizia — 
proveniente da ambienti del 
SID — della esistenza di una 
«lista» di 30 arabi «che do
vranno essere uccisi In Eu
ropa» e nella quale era con
tenuto il nome di Wael Zuai
ter. n drammatico episodio di 
oggi a Parigi conferma quel-
la notizia e dimostra che il 
piano israeliano mirante a 
colpire « dovunque e con ogni 
mezzo» gli esponenti palesti
nesi (come ha minacciato lo 
stesso premier Golda Meir) 
va avanti, non esitando a ri
correre all'assassinio nelle sue 
forme più brutali. 

BRUXELLES, 8. 
II consiglio dei ministri de

gli esteri e della difesa della 
NATO ha concluso oggi la 
sua sessione, durata due gior
ni, con un comunicato che 
annuncia la decisione di tene
re nei giorni 15 e 16 giugno 
a Copenaghen la sessione di 
primavera e che espone in 
termini generici l'atteggiamen-
to dell'alleanza nei futuri ne
goziati con l'URSS e con i 
paesi del Patto di Varsavia 
sulla sicurezza europea e sul
la riduzione delle truppe. • 

Secondo indiscrezioni gior
nalistiche, i lavori hanno vi
sto delinearsi dissensi tanto 
sulla richiesta di ulteriori 
spese militari, avanzata dagli 
Stati Uniti e dai capi militari 
quanto sulla disponibilità che 
i governi membri devono 
manifestare in materia di ac
cordi con l'est sulla sicurez
za europea. Il ministro della 
difesa danese, Kjeld Olesen, 
ha annunciato che il suo go
verno non soltanto non au
menterà ma ridurrà dell'otto 
per cento gli stanziamenti mi
litari, dato che la tendenza 
alla distensione in Europa 
non giustifica, gli attuali im
pegni. Il segretario di Stato 
americano, William Rogers, e 
il ministro degli esteri bri
tannico, Alee Douglas-Home, 
hanno aspramente criticato 
questo atteggiamento, che e 
all'opposto di quello assun
to dal governo italiano. 

Per quanto riguarda I pros
simi negoziati, Rogers ha so
stenuto che i paesi -della 
NATO devono adottare «ini
ziative combinate» in modo 
da opporre un fronte comu
ne alle proposte sovietiche, 
ed esercitare una pressione 
in vista dell'allentamento dei 
legami tra l'URSS e gli altri 
paesi membri del Patto di 
Varsavia. Secondo Rogers, Io 
stesso negoziato sulla ridu
zione delle forze dei due bloc
chi, che seguirà i lavori pre
paratori per la conferenza 
sulla sicurezza europea, in 
corso a Helsinki, e precederà 
la conferenza stessa, dovrà 
essere sfruttato per esigere 
« concessioni » sul terreno mi
litare, come pre-condizione 
per l'effetivo svolgimento del
la conferenza, , 

Il ministro degli esteri fran
cese, Schumann, ha respinto 
invece la concezione di un 
negoziato «da blocco a bloc
co» sottolineando che una 
tale impostazione provoche
rebbe un «confronto» anzi
ché un realistico negoziato 
sulla sicurezza europea. Schu
mann ha pertanto respinto gli 
argomenti di Rogers e, per 
quanto riguarda I negoziati 
sulla riduzione delle truppe, 
ha ribadito che la Francia 
non vi prenderà parte. 

Il senatore Medici, dopo 
aver esaltato «l'unità della 
NATO» come premessa di 
qualsiasi trattativa e dopo 
aver affermato che la sicu
re»» «è un fatto anzitutto 

militare» ha sollevato nel 
suo intervento l'esigenza di 
far si che i paesi del Nord 
Africa e del Medio Oriente 
«non si sentano esclusi» dal 
processo di distensione av
viato in Europa, dal momento 
che «non vi sarà mai pace 
stabile in Europa senza la 
pace nel Mediterraneo». Me
dici ha proposto pertanto che 
una conferenza per • la sicu
rezza del Mediterraneo si 
svolga «dopo il superamento 
del conflitto arabo-israelia
no». Il ministro italiano ha 
auspicato « coraggiose inizia
tive» in questa direzione, ma 
si è ben guardato dall'entra
re nel merito dei problemi 
posti dall'aggressione israe
liana ai paesi arabi. Enume
rando le «cause di tensione» 
nel Mediterraneo, Medici ha 
poi ripreso il vecchio motivo 
della « presenza aeronavale 
sovietica», già invocato dal 
governo di Roma per giusti
ficare la cessione della base 
atomica della Maddalena agli 
Stati Uniti. 

Il comunicato conclusivo 
della sessione stende un velo 
sui dissensi che si sono ma
nifestati. Esso esprime sod
disfazione per i progressi che 
si sono manifestati nelle re
lazioni con l'est e, per quan
to riguarda la riunione di 
Helsinki, auspica intese e li
nee direttive che mettano in 
grado la conferenza sulla si
curezza di produrre « risultati 
costruttivi e specifici », anche 
sul terreno militare. La con
ferenza sulla sicurezza e il 
negoziato sulla riduzione del
le forze dovrebbero svolgersi 
è detto nel documento, « nello 
stesso generale periodo di 
tempo» e il secondo non do
vrebbe dar luogo a «svantag
gi militari» per l'ima o per 
l'altra parte 

Nel comunicato si parla 
inoltre del futuro della Ger
mania, dopo la firma e la ra
tifica de] «trattato fondamen
tale» negoziato tra i due 
Stati tedeschi e dopo il ri
conoscimento, preanunciato ie
ri, della RDT. Gli atlantici 
riaffermano i «diritti» del
le quattro grandi potenze in 
Germania 

Nuovi duri 
affaccili 

a Solgenitsyn 
MOSCA 8 

Si inaspriscono in URSS gli 
attacchi allo scrittore Alek-
sandr Solgenitsyn. La rivista 
Kommunist definisce « inde
gno e antipatriottico» il suo 
comportamento e lo indica al 
• pubblico disprezzo». Solge
nitsyn viene accusato di per
mettere, attraverso le sue ope
re, che la propaganda antiso
vietica screditi le idee del so
cialismo. 

Iniziative 
delle sinistre 
europee per 
la sicurezza 

nel continente 
BRUXELLES, 8 -

Una rappresentanza italiana 
composta di Giorgio Amen
dola, Pietro Buttitta, Antonio 
Glinni, Silvio Leonardi, Vit
torio Origlia e Michele Rossi 
ha partecipato a Bruxelles 
agli inizi di dicembre ai lavo
ri del Comitato internazionale 
per la sicurezza e la coope
razione in Europa costituito 
al termine della assemblea 
tenutasi nello scorso giugno 
nella capitale belga. 

Nella riunione sono state 
discusse le possibilità di azio
ne per ottenere una più lar
ga partecipazione delle for
ze politiche e sociali allo svi
luppo della sicurezza e della 
cooperazione sul nostro con
tinente, anche dopo l'inizio 
delle conversazioni prelimina
ri interstatali di Helsinki. Il 
compagno Giorgio Amendola 
in un suo intervento ha in 
particolare insistito sulla im
portanza, in una situazione 
in movimento come l'attuale, 
di servirsi di tutti gli stru
menti politici disponibili in 
Europa occidentale come il 
Parlamento europeo o il Con
siglio d'Europa nei quali la 
discussione sui problemi del
la integrazione e della colla
borazione europea deve essere 
sempre collegata a una visio
ne più ampia della problema
tica della sicurezza e della 
cooperazione in tutto il con
tinente. 

Le forze progressiste del
l'Europa occidentale, ha det
to Amendola, non devono per
dere alcuna occasione per raf
forzare i loro rapporti politi
ci e per agire nel senso di 
una trasformazione democra
tica degli organismi esistenti 
legati in origine a una visione 
dei problemi europei subor
dinata alle necessità e agli 
scopi dell'alleanza atlantica. Al 
termine della riunione oltre 
a una serie di iniziative con
crete e di Intese a effettua
re una valida pressione sulla 
conferenza preparatoria di 
Helsinki, per ottenere entro 
la prossima primavera del 73 
la effettiva convocazione della 
conferenza pan-europea degli 
stati, il comitato ha ribadito 
che l'azione delle forze poli
tiche e sociali europee deve 
basarsi sui principi del non 
ricorso alla forza, della in
violabilità delle frontiere esi
stenti, del rispetto della so
vranità e della Indipendenza 
nazionale e del non Intervento 

I 

Irlanda: 
aboliti i 
privilegi 

della Chiesa 
cattolica 

DUBLINO, 8 
Gli elettori della Repubblica 

d'Irlanda hanno approvato a 
grande maggioranza l'abroga
zione, nel referendum tenuto 
ieri in tutto l'Eire, della « spe
ciale posizione » che la costitu
zione accordava alla Chiesa 
cattolica nella repubblica ir
landese. 

Il primo ministro Jack 
Lynch ha commentato il ri
sultato: « E un inizio molto 
promettente — ha detto — 
e sono sicuro che il popolo del 
nord lo giudicherà come tale ». 
Anche i principali partiti poli
tici della repubblica hanno già 
commentato i risultati del re
ferendum considerandoli so
prattutto alla luce di una ri
conciliazione e riunificazlone 
con il nord dell'Irlanda, tut
tora britannica e con una po
polazione a maggioranza pro
testante. 

La norma abrogata oggi, 
contenuta nellarticolo 44 del
la costituzione del 1937, affer
mava che « lo stato riconosce 
la speciale posizione della San
ta Chiesa Cattolica Apostolica 
Romana come guardiana della 
fede professata dalla grande 
maggioranza dei cittadini ». 
Tale articolo e le sue conse
guenze erano considerati dai 
protestanti come simboli della 
sottomissione «papista» della 
repubblica. 

I risultati completi del refe
rendum svoltosi ieri sono i 
seguenti: 721.003 elettori han
no votato a favore dell'abroga
zione della « speciale posizio
ne » della Chiesa cattolica, e 
133.430 hanno votato contro. 
La maggioranza a favore del
l'abrogazione è stata di 587.573 
voti, cioè una maggioranza di 
oltre 5 a 1. L'84 per cento 
degli elettori che si è recata 
alle urne ha votato a favore, 
e il 16 per cento contro; vi è 
stato il 5,5 per cento di voti 
nulli. 

Nel corso dello stesso refe
rendum gli elettori irlandesi 
hanno anche approvato con 
una maggioranza di 593 322 
voti l'abbassamento della mag
giore età da 21 a 18 anni. 

Madrid : 
forsennato 
discorso di 

Correrò Bianco 
Ha attaccato democrazia, 
liberalismo, comunismo 

e clero progressista 

MADRID, 8 
In un forsennato discorso 

ultra-fascista, lo ammiraglio 
Luis Carrero Bianco ha attac
cato la democrazia « di tipo 
occidentale» definendola «un 
sistema per preparare la stra
da al comunismo». 

L'ammiraglio, che Franco ha 
designato a reggere lo stato 
spagnolo nel periodo intercor
rente tra le dimissioni o la 
morte dell'attuale «Caudillo» 
e l'incoronazione del principe 
Juan Carlos a re di Spagna, 
ha detto che «il liberalismo 
è il sistema politico più idoneo 
ad indebolire i popoli... e ad 
aprire la strada al comuni
smo. Liberalismo e comuni
smo — ha soggiunto — sono 
le forze che abbiamo sconfitto 
nel 1939 (guerra civile spagno
la), ed ora nuovamente il pe
ricolo getta la sua ombra sul
la Spagna e fa sorgere ansia 
in non pochi di noi ». 

Carrero Bianco, che ha 69 
anni, ha poi indicato «comu
nismo e massoneria» come i 
maggiori nemici della Spagna 
e — bestemmiando — ha in
vitato la Chiesa cattolica spa
gnola a non dimenticare «che 
è stato lo stesso Dio ad asse
gnare la vittoria ai nazionali
sti di Franco » nella sanguino
sa guerra civile che ha cau
sato la morte di quasi un mi
lione di spagnoli. « Egli (cioè 
Dio) non solo ci ha dato la 
vittoria — ha sottolineato — 
ma anche ci ha ispirato la ne
cessaria prudenza politica per 
tenerci fuori dalla seconda 
guerra mondiale». 

Nel suo lungo discorso, de
stinato a celebrare l'ottantesi
mo compleanno di Franco, 
l'ammiraglio ha anche criti
cato la Chiesa per aver «di
menticato » le lotte contro la 
repubblica spagnola e la co
mune «crociata contro il co
munismo». «E' spiacevole — 
ha detto — che alcuni (vesco
vi e preti democratici) abbia
no dimenticato tutto ciò». 
Tutti coloro che non sentono 
« amore e rispetto » per Fran
co — ha concluso minacciosa
mente — non meritano « di es
sere chiamati spagnoli ». 

Silenzio sull'Università 
(Dalla prima pag.) 

mocratiche della scuola e di 
tutto il paese. - •, • 

Illuminante, in questo sen
so, il modo come 11 quotidia
no della DC ha affrontato l'ar
gomento. All'Università, in
fatti, // Popolo ha dedicato 
ieri un lungo editoriale, non 
tanto per spiegare o sostene
re il progetto governativo ma, 
da una parte, grottescamente, 
per deprecare il « metodo del
le indiscrezioni » (come se 
solo di metodo si trattasse, e 
non di contenuti), e dall'al
tra per avanzare, in un modo 
che suona implicitamente ri
cattatorio, una nuova pesante 
ipoteca sull'Università. 

Scrive infatti l'editorialista 
del Popolo: «L'unica decisio
ne che mostra di avere I nu
meri per ridare ossigeno agli 
atenei senza II ricorso a mec
canismi che rischiano di es
sere, in un modo o nell'altro, 
discriminanti, è quella della 
abolizione del valore legale dei 
titoli di studio». Ecco dun
que che 11 disegno mostra la 
corda: il ministro democristia
no -alla Pubblica Istruzione 
propone il numero chiuso co
me panacea per I mali del
l'Università; 11 quotidiano uf
ficiale della Democrazia cri
stiana definisce « discriminan
te » tale misura, e apre la con
trattazione con le forze conser
vatrici su un altro terreno, 
quello della abolizione del va
lore legale dei titoli di studio, 
sostenuta in primo luogo dai 
liberali, e dal più diretti por
tavoce della grande industria 
che da tempo preme per avere 
In mano tutti i meccanismi 
della formazione professionale 
fino ai massimi livelli. 

CONVEGNO ECONOMICO DC 
Si apre stamane a Perugia 
il convegno indetto dalla DC 

per affrontare 1 problemi del
l'economia italiana. I lavori 
saranno introdotti da una re
lazione del prof. Siro Lom-
bardinl: seguiranno una serie 
di comunicazioni su singoli 
temi. Domani, Il convegno 
proseguirà nei gruppi di la
voro. mentre per lunedi sono 
previsti gli interventi dei lea-
ders politici, fra cui Andreot-
tl e gli esponenti delle varie 
correnti. Martedì il convegno 
sarà chiuso da Forlani. 

A proposito dei lavori di 
Perugia, il senatore de Morli-
no ha dichiarato ieri a un 
quotidiano economico che il 
carattere di studio del conve
gno «non diminuisce il suo 
valore politico», in quanto i 
suol risultati permetteranno 
di offrire alla DC «analisi e 
indicazioni alternative ». . 

SINISTRA DC Parland0 . un 
convegno regionale della si
nistra de di Base del Lazio, 
l'on. Giovanni Galloni ha af
fermato che non basta ripro
porre oggi la formula di cen
trosinistra, ma «occorre in
dividuare le linee di cambia
mento che rendano incompa
tibile la presenza liberale co
me forza determinante nel 
governo, e creino le condizio
ni di una ripresa di collabo
razione socialista In termini 
accettabili per tutta la DC o 
almeno per una larga parte 
di essa». Dopo aver aggiunto 
che « bisogna sgombrare il 
campo dell'equivoca offerta 
fatta al PSI di essere forza ag
giuntiva in un governo pen
tapartito », Galloni ha spe
cificato che le linee di cam
biamento proposte dalla Base 
si riferiscono alla « ripresa 
della politica riformatrice ». 

Calamari criticato 
(Dalla prima pagina) 

sia disposto per necessità or
ganizzativa degli uffici in base 
a criteri oggettivi e predeter
minati e non per motivi at
tinenti all'attività giudizia
ria (censurabile solo con i 
mezzi di impugnazione proces
suale) e per fatti da valutarsi 
in sede disciplinare con le 
relative garanzie di difesa; 2) 
quando il trasferimento sia 
proposto dai capi degli uffi
ci interessati, dopo essersi 
consultati con 1 propri colla
boratori e dopo aver messo i 
magistrati direttamente inte
ressati in condizione di cono
scere immediatamente le ra
gioni delle proposte e di pre
sentare i propri rilievi. 

Il documento conclude ma
nifestando l'esigenza «che 11 

Consìglio Superiore della Ma
gistratura, la cui ragion d'es
sere è appunto l'indipendenza 
di tutti e di ciascun magi
strato, deliberi su tutti i casi 
in corso e futuri alla luce 
dell'articolo 107 della Costitu
zione e dei criteri indicati. 
che si identificano con i pro
fili normativi enunciati dal 
Consiglio stesso nella circola
re del 19 novembre 1969. e me
diante una tempestiva comu
nicazione dei propri deliberati 
e delle relative motivazioni, 
che tranquillizzi i cittadini 
che aspirano ad avere ma
gistrati i quali, al di là ed al 
di sopra della " ragion di 
Stato" e di esigenze contin
genti, servano soltanto la ve
rità e la giustizia ». 

Trattative per il Vietnam 
(Dalla prima pagina) 

il negoziato potrebbe registra
re una nuova sospensione, co
me avvenne il 25 novembre al 
momento dell'» impasse » che 
condusse Kissinger a consul
tarsi con Nixon sulla possi
bilità di continuare o rompe
re la trattativa-

La parola «impasse», per 
definire l'attuale insabbia
mento del negoziato, è stata 
impiegata ieri dal delegato 
del Vietnam del nord Minh 
Vy quando ha detto: «Gli 
Stati Uniti accordano all'am
ministrazione di Saigon ogni 
possibilità per reclamare il 
ritiro delle forze nord viet
namite, per cancellare ogni 
differenziazione tra l'aggres
sore americano e 11 popolo 
vietnamita che si batte con
tro questa aggressione. Una 
tale pretesa ha di nuovo con
dotto nell'impasse il nego
ziato ». 

La situazione dunque è 
questa, che Kissinger non po
tendo fare altrimenti, ha do
vuto fornire a Pompidou un 
quadro realistico della situa
zione ed ha provocato la di
chiarazione dell'Eliseo che ha 
messo a tacére tutte le spe
culazioni sulle possibilità di 
una pace. 

Se, domani e dopo domani, 
Kissinger riprenderà la via 
degli Stati Uniti vorrà dire 
che questo suo nuovo viaggio 
non ha sbloccato il negoziato 
dal punto di stallo in cui era 
stato lasciato il 25 novembre 
scorso. Se invece Kissinger 
deciderà di restare a Parigi 
per riprendere le trattative 
con l'inizio della nuova setti
mana, ciò vorrà dire che uno 
squarcio si è prodotto nella 
cortina brumosa che per ora 
avvolge il negoziato. 

Come abbiamo sempre det
to, e come si deve continuare 
a ripetere, sta agli americani 
rispettare gli accordi che 
essi stessi avevano preso in 
ottobre e decidere di fir
marli nella loro sostanza che 
conteneva una soluzione equa 
per tutte le parti in causa. 
Altrimenti il negoziato affon
derà sempre di più nelle sab. 
bie mobili delle manovre ame
ricane e potrà anche rischia
re la rottura. 

• • • 
SAIGON, 8 

Il fantoccio Nguven Van 
Thieu ha chiesto il rinnovo 
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del « pieni poteri » per altri 
sei mesi, quando scadranno 
quelli che egli stesso si era 
attribuiti, con una tipica truf
fa alle spalle dello stesso 
Parlamento collaborazionista, 
il 27 giugno scorso. I « pieni 
poteri» gii erano serviti per 
evitare persino la labile co
pertura parlamentare rappre
sentata da una Assemblea na
zionale eletta con brogli in
dicibili. Ma non gli erano ba 
stati. Aveva emanato tutta 
una serie di leggi e di de
creti che hanno lo scopo di 
dare una base «legale» alla 
più brutale delle repressioni 
che il Sud Vietnam abbia 
mal visto. E, intanto, gli uo
mini del regime avviavano io 
sterminio fisico degli opposi
tori chiusi nei campi di con
centramento e nelle prigioni, 
dove essi sono circa 300.000. 

Questi detenuti comprendo
no combattenti della libera
zione, rivoluzionari, intellet
tuali di ogni tendenza, neu
tralisti, fino a intere famiglie 
deportate per impedire loro 
di vivere nelle zone libera
te. L'assassinio deliberato dei 
detenuti è cominciato (o, per 
meglio dire, è stato accelera
to) nel momento stesso in cui 
si poneva il problema della 
firma dell'accordo di pace. 

Tanto più violenta diventa 
la repressione quanto più de
boli diventano le basi del re
gime, scosso dalle contraddi
zioni interne che si acuisco
no col procedere dei negozia
ti di Parigi. Il sabotaggio 
americano delle trattative e 
poi il rinvio della firma del
l'accordo già raggiunto hanno 
solo temporaneamente rincuo
rato i collaborazionisti più 
accaniti, I quali vedono sfug
girsi il terreno sotto i piedi 
mano a mano che la realtà 
dimostra un continuo raffor
zamento delle forze di libera
zione e di pace e l'incapaci
tà delle forze fantoccio di ri
prendere l'iniziativa. 

Radio Liberazione, organo 
del GRP. ha intanto esorta
to le unità combattenti e gli 
organi del potere popolare a 
« mantenere, difendere, conso
lidare ed espandere costan
temente » le zone liberate. « Il 
rapido rafforzamento e svilup
po delle forze armate o poli
tiche rivoluzionarie — essa ha 
detto — è una grande e fon
damentale missione™ Più che 
mal, la situazione sta cam
biando rapidamente, imponen
do quindi a tutti i gradi del
la nostra amministrazione di 
provvedere con forza e rapidi
tà a tutti 1 compiti di costru
zione e di sviluppo™ Ciò co
strìngerà il nemico ad ammet
tere la sua sconfitta, e • fir
mare al più presto l'accordo 
già raggiunto sulla fine riol
la guerra e il ristabilimento 
della pace». 

Rogers: nessun 
, progresso nel 

negoziato 
di Parigi 

BRUXELLES. I 
«Non posso dire che vi siano 
stati progressi di sorta nel 
negoziato per la pace nel Viet
nam»: lo ha dichiarato oggi 
alla stampa 11 segretario di 
stato americano William R o 
gers che ha partecipato a Bru
xelles al. lavori del consiglio 
atlantico. Rogers ha Aggiunto 
che rientrerà direttamento) a 
Washington, senza pa*wuv per 
Parigi. 


